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«Signore, alzerò gli occhi verso i monti: da dove 
mi verrà l’aiuto?» La domanda del salmista (Sal 
120,1) è in fondo quella che viene sulle labbra 
di ciascuno di noi quando la fatica sembra 
prevalere sulle nostre forze. 
Abbiamo iniziato da un mese il cammino  
di questo nuovo anno pastorale. Ci siamo 
sollecitati a prendere in seria considerazione 
di “diventare” padri e madri rivelatori del volto 
del Padre…
Abbiamo iniziato, ma già ”percepisco” un 
senso di stanchezza o incomprensione per le 
proposte fatte: “Ma perché queste richieste? A cosa 
servono? Ma noi non siamo già sufficientemente 
formati alla fede?”
Posso intuire il momento o la situazione: si 
rimane attratti dalla méta da raggiungere con i 
nostri figli, ma, le mille cose da fare rallentano 
il nostro passo, incominciamo anche a misurare 
il tempo e gli sforzi e la fatica dell’impegno e 
allora molliamo…
Forse vorremmo poter proseguire senza 
esitazioni con le parole del Salmo, con l’energia 
ritrovata che trapela dal canto: «Il mio aiuto 
viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra». 
Forse…, ma la vita ci risucchia e ci sembra 
anche inutile attaccarsi a Qualcuno con 
la certezza del Salmista: “Tu mi proteggi 
durante la tempesta, Tu sei la fonte della 
mia forza. Tu sei la forza della mia vita!”.
Questa certezza non la possediamo più e non 
la cerchiamo nemmeno, perché riteniamo che 
seguire questa strada è veramente difficile, 
troppo faticosa e non sicura di risultati 
immediati e gratificanti e il riavvicinamento 
sfuma.  
«Rinuncia, tanto fan tutti così…» è il nome della 
tentazione.  
“Ci saranno altri momenti!”
La vita di fede della persona adulta  è, insieme, 
incertezza e scoperta sorprendente e nulla è 
ripetizione distratta dei passi di qualcun altro.
L’avvicinamento  a Dio e il lasciarsi coinvolgere 
da Lui conosce tanti momenti in cui gli occhi si 
alzano verso i monti, sospesi tra il proseguire 
e l’abbandonare, tra scoraggiamento e 
contemplazione della vetta.
Si cammina a lungo, spesso aridamente e in 
solitaria; ingenuo pensare di farcela da soli, ci 

sono tanti “amici” che stanno vivendo questo 
percorso.
Ed è vero! Così si esprimeva una persona che 
ho incontrata: “Gli amici innanzitutto ti fanno 
vedere che vivere da cristiani è possibile. È possibile 
essere fedeli tutta la vita a una persona. È possibile 
essere aperti alla vita. È possibile accogliere i 
figli, cercare di educarli. È possibile non seguire 
la massa e fare le scelte di tutti: opporsi da soli 
è troppo dura, ma opporsi insieme a degli amici 
sembra fattibile.
Gli amici mi hanno fatto vedere con la loro vita 
per esempio che era possibile trovare un tempo 
per pregare e andare alla messa tutti i giorni. Lo 
devo a un’amica che si chiama Elisa, e che riusciva 
a trovare questi momenti. “Sì, certo, sei brava, 
ma sai io ho quattro figli…” – mi ricordo che le 
dissi. “Anche io!” – rispose. “Va bene, ma poi io 
lavoro…” “Anche io!” A quel punto mi innervosii 
un po’, però sulla fiducia provai, e mi resi conto che 
come aveva detto Elisa innanzitutto era possibile, e 
poi la cosa mi avrebbe cambiato la vita.
Tutto quello che vivo, o provo a vivere, da cristiana, 
lo faccio perché ho visto qualcun altro farlo. Siamo 
fatti così, abbiamo bisogno di questa amicizia. La 
Comunità cristiana è  soprattutto questo. Testimoni, 
passaparola, amici, compagni di cammino”.
E anche nella nostra Comunità questo può 
avvenire.
Si cammina a lungo, con lo sguardo concentrato 
sul passo successivo, sulle realtà vicine, sulle 
situazioni ordinarie: perché in fondo proprio 
queste sono importanti da curare, da vivere 
con delicatezza, mai con superficialità.  Ma 
è pur vero che non devono imbrigliarci, ci 
devono slanciare oltre.  
Si cammina a lungo, lottando con il pensiero 
della rinuncia, ma anche rallegrandosi di quei 
segni che di quando in quando infondono 
fiducia e attestano all’anima di essere sulla 
buona strada.  
Si cammina a lungo, è vero, ma quando 
finalmente si arriva  all’incontro personale con 
il Signore Gesù tutto riprende senso, e ogni 
istante del riavvicinamento rivela il proprio 
valore.
Non perdiamoci d’animo! Non rinunciamo! 
Anche a piccoli passi si raggiunge la meta.

Don Aurelio

Rinuncia, tanto…
ci saranno altri momenti! 

paRola del paRRoco
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secondogenito di Giorgio e 
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a Concesio, un piccolo paese 
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1897. Fu ordinato sacerdote  il 
29 maggio 1920, dal vescovo 
Giacinto Gaggia.  Si laureò in 
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a Varsavia nel 1923, nel 1924 
entrò in Segreteria di Stato. 
Fu assistente ecclesiastico 
nazionale della Federazione 
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Durante il suo lavoro al 
servizio della Santa Sede, fu 
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venne nominato Sostituto della 
Segreteria di Stato.  Fu lui a 
preparare l’abbozzo dell’estremo 
ma inutile appello di pace che 
Papa Pacelli lanciò per radio il 
24 agosto 1939, alla vigilia del 
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esserlo con la guerra».
Durante la Seconda guerra  
mondiale si occupò dell’assi-
stenza ai rifugiati e agli ebrei 
�� ����]� �+
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informazioni del Vaticano. 
Al termine del conflitto, 
collaborò alla fondazione 
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Pro-Segretario di Stato per gli 
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fece ingresso il 6 gennaio 
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ambrosiana si impegnò a fondo 
sul piano pastorale, dedicando 
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problemi del mondo del lavoro, 
dell’immigrazione e delle 
periferie, dove promosse la 

costruzione di oltre cento nuove 
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la porpora cardinalizia da 
-���
���� UUHHH�� ���� "�
��� ��
�

������
��NO4Q%�J���
���
������
coinvolto nei lavori preparatori 
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sostenne apertamente la linea 
riformatrice e partecipò alla 
grande assise ecclesiale.
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Papa e scelse il nome di Paolo 
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all’apostolo evangelizzatore. 
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la continuità con il predecessore, 
in particolare con la decisione 
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Condusse i lavori conciliari 
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favorendo e moderando la 
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alla conclusione avvenuta l’8 
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Al periodo del Concilio risalgono 
anche i primi tre dei nove viaggi 
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portarono a toccare i cinque 
continenti (dieci furono invece 
����������������������H�
��
K������
1964 si recò in Terra santa e poi 
���H���
��������NO6Q�
�=�}�~�����
dove pronunciò uno storico 
discorso davanti all’assemblea 
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La sua volontà di dialogo 
all’interno della Chiesa, con le 
diverse confessioni e religioni e 
con il mondo fu al centro della 
prima enciclica Ecclesiam suam 
���� NO6j�� ������
� �
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tra queste sono da ricordare la 
Populorum progressio del 1967 
sullo sviluppo dei popoli, che 
ebbe una risonanza molto 
ampia, e la Humanae vitae del 
1968, dedicata alla questione 
dei metodi per il controllo delle 
nascite, che suscitò numerose 
polemiche anche in molti 
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�
apostolica Octogesima adveniens 
del 1971 per il pluralismo 
dell’impegno politico e sociale 
���� �
�������� �� �+�����
������
apostolica Evangelii nuntiandi 
���� NOWQ� ����+��
�������
������
del mondo contemporaneo.

BEATIFICAZIONE PAOLO VI

Papa del rinnovamento
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inoltre in modo considerevole 
l’azione diplomatica e la politica  
internazionale della Santa Sede, 
adoperandosi in ogni modo 
per la pace — anche grazie 
all’istituzione di una apposita 
giornata mondiale celebrata dal 
NO6y����N`�����
�����������
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— e proseguendo il dialogo con 
i Paesi comunisti dell’Europa 
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�����������
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quegli anni la Chiesa, ma vi 
rispose con una coraggiosa 
trasmissione della fede, 
�
�
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in un periodo di rivolgimenti 
ideologici (Anno della fede 
1967-68 e Credo del popolo di Dio, 
NO6yK%�H��4j������:���NOWj�
����
la Porta Santa nella Basilica di 
San Pietro, inaugurando l'Anno 
�
��������NOWQ%

^
�	
������������
������������
���
fu segnata drammaticamente 
dalla vicenda del sequestro e 
dell’uccisione del suo amico 
3���� *����� ���� ��� "�
���
nell’aprile 1978 indirizzò un 
appello agli «uomini delle 
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��� <����x� ������������
invano la liberazione.
*��]� �
����
�����6�
������NOWy��
����� :��������
� �
�
��
��

������������
�
�����
����=������
nella residenza di Castel 
Gandolfo. Dopo il funerale 
celebrato il 12 in piazza San 
Pietro, fu sepolto nella basilica 
vaticana.
/��������U{H�����
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dicembre 2012.
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In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.
Fisso lo sguardo verso il mistero della morte, e di ciò 
che la segue, nel lume di Cristo, che solo la rischiara; 
�	"����3	���	����	�	������	&�����#	/������	��	�������	
���	"��	�	��	7	��"��	��8����	�����	����	"�������	��	
questo mistero, e benedico il vincitore della morte per 
averne fugate le tenebre e svelata la luce.
9������	"����3	����	�����	��	������	�	��&������	��������	
dalla vita presente, sento il dovere di celebrare il dono, 
la fortuna, la bellezza, il destino di questa stessa fugace 
esistenza: Signore, Ti ringrazio che mi hai chiamato 
alla vita, ed ancor più che, facendomi cristiano, mi hai 
rigenerato e destinato alla pienezza della vita.
Parimente sento il dovere di ringraziare e di benedire 
chi a me fu tramite dei doni della vita, da Te, o Signore, 
���������'	���	�����	����	�	��	���������	<��0	�����	
%�������	 �	 ���	 ���������	 ��������0=�	 ���	 �	 ��	
��������	%���������	%���&�����	��������	����������	��	
%����	���"��	��	�����	��	�>����	��	&������	��	%�����	
��	���������	��	��������	��	��������	��	����)���#	@�B
G��	 ���	 ��	 ��������	 ��������	 �	 ����	 &�����	 �	 ��	
scioglie di questa stupenda e drammatica scena 
temporale e terrena, come ancora ringraziare Te, o 

Signore, dopo quello della vita naturale, del dono, 
anche superiore, della fede e della grazia, in cui alla 
&��	 ���������	 ��	 �������	 ��	 ��	 ������	 ��"��������	
Come celebrare degnamente la tua bontà, o Signore, 
per essere io stato inserito, appena entrato in questo 
�����	���	����	 ���>�%���	�����	6�����	���������	
Come per essere stato chiamato ed iniziato al 
Sacerdozio di Cristo? Come per aver avuto il gaudio 
e la missione di servire le anime, i fratelli, i giovani, 
i poveri, il popolo di Dio, e d’aver avuto l’immeritato 
�����	�2������	�������	�����	�����	6�����	@�B
�����	 ��������	 �	 %�������	 ����	 )�����	 ���	 ��	 ��	
incontrati nel mio pellegrinaggio terreno; coloro che 
mi furono collaboratori, consiglieri ed amici - e tanti 
�������	�	����	%����	�	��������	�	����0	%�������	������	
���	���������	��	��	���������	�	���	�	������	&���	�	
��������	��	������	�������0	@�B
E sento che la Chiesa mi circonda: o santa Chiesa, una 
�	 ��������	 ��	 �"���������	 ������	 ���	 ��	 %����������	
������	��	��	��"���	���	�2����#	@�B

Ego: Paulus PP. VI.
Dato a Roma, presso S. Pietro, il 30 giugno 1965, 
����	WWW	���	������	X����&����#

TESTAMENTO DI PAOLO VI

Grazie del dono della fede
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Circa 70 mila le persone che 
hanno assistito domenica 19 
���:��� 
��
� *���
� ����:�
�
�
in Piazza San Pietro da papa 
Francesco per la chiusura del 
Sinodo straordinario sulla 
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��������
�:�
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������
����
����{H%��
Papa Francesco ha voluto 
���� �
� :�
����
������ ���� ����
predecessore coincidesse con 
la celebrazione conclusiva 
della terza assemblea generale 
straordinaria del Sinodo dei 
vescovi, un organismo creato 
���NQ������:���NO6Q����������
�
�
�
� *�������� ���� �����
� 
��
centro la collegialità episcopale 
sancito nelle sedute del 
B��������{
���
���HH�������������
allora egli stava portando a 
conclusione.
Al momento della procla-
mazione, dopo la richiesta di 
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�
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�
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è stato scoperto l’arazzo posto 
sulla facciata della basilica. 
H�� ����� �
���� {H� #� �
$���
���
mentre cammina con le braccia 
alzate verso il cielo e ha il volto 
aperto a un sorriso smagliante.
La festa liturgica del nuovo 
beato sarà celebrata il 26 
�����:���� ������� ��� ���� ����
NyOW� *������� ����� �
� ����� 
�
Concesio.
=���+�����
� �
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così si rivolge ai fedeli presenti 
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���
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���=������	���������
questo grande Papa, di questo 
coraggioso cristiano, di questo 
instancabile apostolo, davanti 
a Dio oggi non possiamo che 
dire una parola tanto semplice 
"�
���� ������
� ��� ������
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grazie! Grazie nostro caro e 

�
��� �
�
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���� {HY� -�
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per la tua umile e profetica 
testimonianza di amore a 
Cristo e alla sua Chiesa!».
Papa Francesco in segno di 

omaggio, indossava la casula 
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compleanno, ha usato il 
pastorale del suo predecessore 
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�����:�
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dei suoi calici.
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alla venerazione dei fedeli 
una singolare reliquia, recata 
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Bambina, suore che sono state 
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negli anni dell’episcopato 
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indossava nel novembre 1970 
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fu colpito dal fendente di un 
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stata portata quella conservata 
nel duomo di Brescia. L’altra si 
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Francesco, cosi come aveva 
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con un caloroso abbraccio il suo 
������������� /�������� U{H%�

BEATIFICAZIONE PAOLO VI

Coraggioso cristiano
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svolta la nostra grandiosa 
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è stato sviluppato durante 
���
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con momenti di incontri 
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Possiamo dire di essere 
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������ H������%�
La giornata ha preso avvio 
con la celebrazione della 
�%*���
� 
���
�����%� w���� ���
pranzo comunitario sono 
partiti bellissimi giochi e poi 
a seguire stand, preghiera, 
lancio dei palloncini e tanti 
momenti di serena convivialità.
�����
� 	���
� ��� 
������
� �
�
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��� ������
��� 
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due eventi che l'hanno aperta 
e conclusa. Domenica 28 
�����:��� ���� 
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educatori hanno camminato 
����
���� �
� �
����
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santuario di Concesa, lungo 
�
� *
����
�
� ���� 
�� �������
oratorio. È stato un momento 
������
���� �� �������
����� ����

Da questa estate in oratorio 
abbiamo avuto l'apporto 
��������� ��� *
������ ���
seminarista del Pime. Ormai è 
di famiglia tra noi e sta portando 
massicce dosi di entusiasmo, 
una costante presenza e una 
bella testimonianza di fede. 
�
�'����������������}����������
questa annata oratoriana. Ecco 
in pillole chi è. 

�
� �
��� ��� ��
� 
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� �����
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�
di incontri e festeggiamenti.
L'evento conclusivo invece 
è stato animato dai nostri 

���
���������
��
����
�
��������
fantastico palo della cuccagna 
inclinato sull'acqua. Da una 
esperienza presa dal passato 
del nostro oratorio (forse 
di 30anni fa) gli animatori 
��� ����� ���
��� 
���
��
���
al palo, superingrassato a 
dovere, e posto in orizzontale 
sopra una piscina costruita ad 
hoc. L'evento ha catalizzato 
��
��������� ��� ����� �� ���������
che hanno incoraggiato gli 
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��<B��� Avevo già scelto in Brasile il Pime  
 per diventare sacerdote.   
 Sono qui per ultimare gli studi e  
 poi ripartire in missione.
B����Z@wH��Z3H�J3B�=w��� ��� 	
��� ���� 
���� ��� ������
� ��� 
 Brasile ed ho proseguito in   
� H�
��
������
�����
��������
%
@=���^�-3=���<�
H^�=��Z<���<3Z�<H���� B��������������������-��!
@=�H={HZ��
��<�H�=��Z<H�<3-3��H�� =������
��������#���
��������������� 
 se avete una bella idea e voglia di  
 fare, venite a trovarci.

eroici animatori e che poi 
hanno chiesto ad ognuno di 
����� ��� ��_�� ����
� ������
��
un pò freddino ma molto 
����������%� <����
��
��� ����� 
gli animatori che si sono spesi 
per organizzare al meglio 
����� ���� 
������ ��� "����
�
festa, (non dimentichiamo 
la serata di sabato), e gli 
adulti che hanno collaborato 
alla sua felice riuscita.

Oratorio in festa
GUARDA LE FOTO SU: WWW.SANTANDREAPIOLTELLO.IT/ORATORIO

Mateus c'è e si sente
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���:��� 4|NR%� H�������
��� ��
genitori dei ragazzi di prima 
media e il don lancia una 
������
�:��:
���
�B�����
�����'�
����:�
�
������������NN�N4����:���
2014, nella chiesa di S. Giorgio 
a Limito, con i cresimandi 
������ "�
���� �
��������� ����
�
���'� ��� ���������%� ���� B��
�� ��
"����
� �����'� �
� ����� 
����
��
������� ���� �����
��� 	
��� �
�
B�����
� ����
� �����
� �����
��
������� 	
���
���
� ��
���� ������
����������
����
�������������
�����
ci hanno accompagnato 

durante quest’ultimo anno 
di catechesi dei ragazzi del 
V anno che si preparavano a 
ricevere il Sacramento della 
Confermazione. La motivazione 
�$��
��� ��� 
����
� �
���� ^H=���
wH�B��3=�� ���� �+�����
������
������
�
� ���� 	
��������� B���
�
i luoghi di celebrazione della 
Cresima, pur non escludendo la 
singola parrocchia, si invitano 
i presbiteri a considerare 

����
������ �+����������'� ���
contesti sovraparrocchiali, che 
������
��� ��!� �
��
�
������
il senso di appartenenza 
alla Chiesa diocesana e il 

rapporto con il Vescovo”.
È da qui che è partita questa 
nuova avventura, i nostri parroci 
si sono incontrati, confrontati 
e hanno lavorato insieme per 
trovare una proposta che potesse 
������
����������������
���������
�
da parte dell’Arcivescovo.
Siamo onesti, non è stato 
	
����������
��������������������
che si sentivano cavie di un 
esperimento, che dovevano 
rinunciare a vedere cresimato 
��� �������� ������ ����
� �����
�
dove avevano già ricevuto gli 

altri sacramenti e chissà quale 
confusione ci sarebbe stata e i 
������������	�
���������
�����������
����� 
���::���� ����
��� �������
Compito di noi catechiste è 
��
��� 
�����
��
���� ����+
���
�
e nell’organizzare al meglio 
queste celebrazioni; stabilire 
i turni (all’inizio dovevano 
essere due celebrazioni poi 
���������"�
��������� ����
:
���
pomeriggio e due la domenica); 
ascoltare dubbi e consigli; 
aiutare i ragazzi a pensare 
��!� ��� ��
����� 
������
����

�� ��� �������� ��� �������'�
allargata (“ma se non ci siamo 

mai incontrati con gli altri… e 
nemmeno siamo andati a visitare 
la chiesa…” beh, qualcosa 
da sistemare c’è ancora!)
Ed ecco arrivare il giorno della 
prima celebrazione, entriamo 
in chiesa e ci accoglie uno 
spazio luminoso, ampio e 

::�
���
������ ����� #� ��
���
���
����
��� ���� ���
���� I���
grazie alla comunità di Limito e 
ai vari responsabili che si sono 
	
��� �
����� ����+
���������
� ��
���������������+���
����
�����K��
������� :��� �������� ���� �����
comunità, posti per cresimato 
e padrino/madrina; posti per 
�� ���������� ��:����� ���� ��������
�
�*���
������������+�����������
aiutare a seguire nel silenzio 
�� ����+
��������� ��[� ���� ��
�
�

��
������ I�� ���� ������� #�
come allo stadio”); un coro che 
animava coi canti il nostro stare 
insieme col Signore e, oltre al 
Vescovo, i nostri sacerdoti, 
����� �������� 
�� 
������������
a chiamarci per nome, a 
concelebrare. Dopo il canto 
��
��� ����� ��� ��
��� 
�������
di essere stati protagonisti 
di un evento arricchente e 
coinvolgente che ci ha messo 
�+
�������� #� ��
��� :�������
“grazie, ne valeva la pena”, “mi 
sono emozionata”, “avevate 
ragione anche sulla scelta della 
�����
��� ��� ��
��� ��
��� �����%
È stato così ogni volta, un 
incontrarsi, un sorridere e 
un’abbracciarsi anche tra amici 
delle altre parrocchie, anche 
nel passaggio tra un gruppo 
e l’altro; siamo stati i primi a 
sperimentare una modalità 
nuova e oggi possiamo dire 
che è stato bello essere i primi, 
e, speriamo, si possa ripetere 
anche nei prossimi anni per 
regalare ad ognuno di noi 
il senso del vivere insieme 
in quella grande comunità/
famiglia che è la Chiesa!
                                                                 ��������

Cresima insieme: perché
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=���������������
����+����
�����
�Z�
�����
������
�
���
� ������
��
� ���
��
������
��%�B������
��
un tempo, l’iconografo doveva iniziare la sua 

�����'� �������
%� ���
� #� �
� �
���� ��� ����� ���
���������������������������������
��������X�������
la stessa luce che brillò sul Tabor.
^
�Z�
�����
�������������
��
�
������
�������
�

����	Y�Z[\]^	
����	\_�\[\]^	(���	Y�Z`[]j. 
L’icona si sviluppa su due piani, uno superiore 
�� �+
����� ��	������%� =��� ��
��� ���������� �����
�
$���
��� -��!� 
�� �������� ���
� �� *��#%� =���
piano inferiore, travolti dalla luce che emana 
�
��B��������
�����
�����������������������������
dell’evento, Pietro, Giovanni e Giacomo.
 Al centro, sfolgorante di luce, c’è il Cristo. Le 
sue vesti contornate d’oro, sono quelle bianche 
����
�<�����������%�w
�B�������
�����������
�����
che rappresentano la Trinità, e colpiscono i 
discepoli, i quali cadono  con la faccia a terra 
�� ����� ������ �
� ��
���� ������%� � =���
� �
���
�������
� -��!� ������ ��� �������� �
� �������
� ����
����
������������#��������
�����
�
����������������
con la Grazia. 
H�� ������
����� ��� �������
� #� ���
�� �
� �� �
������
e la barba lunga, con la mano destra indica il 
�
��
������������������������������	����%�̂ 
�����
�
���*��#�#�"����
���������
�������
�:
�:
�����
���
il volto giovanile; reclinato leggermente nella 
������
�����
��������	�����
�����:�
���������
��
Cristo il volume della Legge. 
Z��
� �
� ���'� ��	������� ����+����
� #� �����
�
�
dai tre apostoli riversi a terra, incapaci di 
sostenere il bagliore divino.  L’iconografo ha 
colto il momento in cui Pietro, inginocchiato 
�� ���� � �
� �
��� ���
�
�� ��� �������� 
� -��!��
«Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi farò 
qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per 

Elia». Giovanni, al centro, con il mantello 
rosso, volta le spalle alla luce.  Giacomo giace 
a terra tramortito, coprendosi il volto con la 
mano sinistra. 
Con i discepoli anche noi siamo chiamati - 

��
������ �
���������
����������+����
���
��
�
visione  della divinità ed alla partecipazione 
alla vita divina, in quanto chiamati a divenire 
realmente  umani,  rivestendoci della umanità 
���B������������������
���
������4	���	 �����	�	
����	 ���"�����	 ��8������	���	 ��	���	�"������	 ��	
gloria del Signore, veniamo trasformati in quella 
medesima immagine, di gloria in gloria, secondo 
l'azione dello Spirito del Signore». (2Cor 3,18)

��������	
������
LA COPERTINA

INTERMEDIARI ASSICURATIVI
Allianz - Helvetia - Aviva - Dual

DA NOI 3 QUOTAZIONI RCAUTO

via Martiri della Libertà, 3 - Pioltello
Tel. 02 92107130 - 02 92107278 - Fax. 02 92103047

agenziagaddaerossi@gmail.com www.gaddaerossi.com
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Si è così desiderosi del voler 
conoscere i risultati del Sinodo 
sul tema della famiglia che 
rischiamo di bruciare le tappe. 
C’è chi è convinto che non 
ha portato nessuna novità, 
lasciando le cose come erano 
prima, o rischiamo di far dire 
al Sinodo delle conclusioni che 
il Sinodo non ha mai proposto.
=�� 
�������� ���� �_�����
un’intervista che un 
giornalista ha rivolto al 
vescovo Solmi, Presidente 
della commissione episcopale 
per la famiglia e per la vita, 
�����_�����"�
�����X
���������
���� �
� ������������� ��!�
profonda dei lavori sinodali.
B������ ��� �����
����
�� B��
la farete a non deludere 
����� ������� ���� ��
��
���
questo Sinodo come ad un 
������ ��� �����
�%� <��������
��� ��������� w�::�
��� �����
���
�������� ���� ���� "������
doppio appuntamento, quello  
in corso e quello che andremo 
a celebrare tra un anno,  
la Chiesa si è assunta una 
grande responsabilità di 
fronte al mondo e non sto 
parlando solo da un punto 
di vista religioso. La famiglia 
���� ��� ���� ������ �� ��$����'� 
ma anche con la sua centralità  
è un problema sociale e 
culturale non solo ecclesiale.  
�� ��� #� ���� ����� ��� �����%�
H�����
� ���� �����
��� 	
���
X���%
B������ ��� �����
����
�� w
��
punto di vista pastorale quali le 
������������!���������
����%��
“La grande preoccupazione 
– risponde il vescovo – è la 
preparazione al matrimonio. 
Un tema segnalato da tante 
conferenze episcopali e poi 
la formazione permanente 
delle coppie. Sarebbe 
auspicabile che al termine di 

questo doppio appuntamento 
sinodale venissero tracciate 
delle linee comuni di 
��	��������%� =
���
�������
si è parlato molto anche di 
famiglie ferite, di divorziati 
risposati e di indissolubilità”.
w���� ��� �����
����
�� �������
in tante delle nostre 

comunità esistono esperienze 
di accompagnamento e 
�����
��
�%� <�������� ���
���������J
���
�����������
�
��::�
���	
��������!%������
�

��������� ����� ������
���
�	����� ������� ��� ���
� �
�
B����
%� =��� ��::�
��� �������
��
��� 
��
� ���������
� �������
��� ����� �
�
���� �
� ��$����'�
dell’annuncio del Vangelo del 
matrimonio e della famiglia 

����� ������ ����
������ ��!�
��$�����%�H�������
����
���������
come declinare concretamente 
questo invito all'accoglienza. 
«Dobbiamo andare a cercare 
queste persone nei loro 

�:������ ��� ���
�� �_����� �����
un accompagnamento, con 
sincerità e simpatia andare a 
�����
� ��� ��_�����
� �
� �����
come i divorziati e risposati 
hanno vissuto questa 
debolezza».
                                                 Don Nino

DON NINO RICORDA E RIFLETTE

Famiglia centro del mondo

ORARIO SS. MESSE
Feriali: ore 8 - 16.30
 Mercoledì ore 20.30
 Giovedì�����NQ%||������������������
��������
� ��������������������N6%R|��%�*���

Festivi: Sabato ore 18
 Domenica ore 8.30 - 10.30 - 18

CONFESSIONI: SABATO�w3^^���<��NQ%R|�3^^��Ny

�4��454�W/	X/��G66xW/(4
�������   lunedì, giovedì e venerdì ore 10 - 12
pomeriggio:  martedì ore 14.30 - 17
54(4yG{W 
Parroco: � ����3�������<��
�����Rjy%ON%jy%jy4
 aurelio.re@tiscali.it
Parrocchia:� |4%O4%N|%WQ%RO� 
	��
����
��������� |4%O4%N|%4O%OQ
����������� 02.92.41.342 (Ce.A.F. di Cernusco)

����������
��
��	���
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H���������
�������
�
�y����:���
2013, della Sala stampa della 
Santa Sede porta la notizia 
�����
�
�J�
��������
��������
�
� HHH� 3����:��
� -����
���
Straordinaria del Sinodo dei 
Vescovi, da tenersi in Vaticano, 
�
�� Q� 
�� NO� ���:��� 4|Nj�� ����
���
�� �^�� ����� �
����
���
della famiglia nel contesto 
�������
�������
�����x%� �
�
così inizio un lungo cammino 
che porterà a un primo 
risultato, la presentazione al 
Papa della Relatio Synodi�	�����
��� ���� �����
��� ��� �
�����
e discernimento dei padri 
�����
��%� ������� ���������� ��
che riportiamo integralmente – 
è stato votato dai padri sinodali 
�
:
��� Ny� ���:��� 4|Nj� �� �����
pubblico proprio su richiesta 
di papa Francesco.
<���������
��� ��� �
���� ����
hanno portato a questo primo 
risultato.
=��� ������� W�y� ���:��� ����
2013  presieduta da papa 
Francesco si è tenuta la 
"����
� <�������� ���� B���������
Ordinario del Sinodo, dove è 
stato predisposto il Documento 
preparatorio, che sarà inviato a 
����� ���� w������� ���� �������
���� �+������� 
� ��_��������
capillarmente nei decanati e 
nelle parrocchie, interpellando 
associazioni, movimenti, 
gruppi che lavorano per e con 
�
�	
�����
����]��
����������
���
concreti e reali sul tema della 
famiglia. 
H�� ������ ��� 
���� ���� ��+
�
�����
���� ���:����� ��!� �������� ����
panorama familiare. Elenca le 
situazioni di disagio, auspica 
il rinnovo della pastorale, 
richiama le famiglie che 
ricoprono incarichi ecclesiali 
ad ogni livello a farsi carico 
������ ����
������ ��!� ��$����%� H��
testo comprendente anche un  

questionario con 38 domande 
che dovrà essere compilato 
entro gennaio 2014.
=��� ����� ����������� � ������
elaborato un testo ampio e 
articolato che tiene conto 
delle risposte arrivate dalle 
���	��������������
��������������
mondo. L’W���������	(�%���� 
diventerà il testo base per il 
lavoro del Sinodo straordinario 
����
� 	
�����
%� � H�� ����������
datato  24 giugno 2014 si 

divide in tre parti. La prima 
è dedicata «al Vangelo della 
	
�����
�� ��
�
� ���� �������� ���
Dio, della conoscenza biblica, 
magisteriale e della loro 
ricezione, della legge naturale 
e della vocazione della persona 
in Cristo». La seconda invece 

_����
� ���� ����� �
����
���
inerenti alla famiglia, quali la 
crisi della fede, le situazioni 
critiche interne, le pressioni 
esterne ed altre problematiche». 
La terza parte «presenta le 
tematiche relative all’apertura 
alla vita, quali la conoscenza 
�� ��� ��$����'� ����
� ����������
del magistero, i suggerimenti 
pastorali, la prassi sacramentale 
e la promozione di una 
mentalità aperta alla vita».
w������
� Q� ���:��� ���� �
�
*���
� ����:�
�
� ����
� /
�����
�
di San Pietro papa Francesco  

�����
�HHH�3����:��
�-����
���
Straordinaria del Sinodo dei 
Vescovi, i lavori proseguiranno 
nelle giornate successive al 

ritmo di due congregazioni 
�����
������
�
���
���������
�
al pomeriggio. 
Sabato 11 e  domenica 12 
sono stati dedicati alla 
preparazione della Relatio post 
disceptationem� I<��
�����������
la discussione). 
^����]� NR� ����
� �
���
�
��� �
����
��� ������ ����� �
�
presentato la  Relatio post 
disceptationem ai padri sinodali, 
al pomeriggio  nei «circoli 
������x� I������� ��!� ����������
su base linguistica) sono 
iniziati gli interventi che sono 
����������� ���� 
� ������]� N6��
i loro contributi entreranno 
����
� ���
������ ��
��%� @�
�
Commissione incaricata dal 
Papa elaborerà il testo della 
Relatio Synodi. Sabato 18, 
presentazione e votazione 
da parte dei padri sinodali 
���� �������� �
�
��
�%� �
�
�
Francesco continuando nella 
sua linea di trasparenza ha 
voluto la pubblicazione della 
relazione e resi noti gli esiti 
numerici delle votazioni.
La Relatio Synodi  non è un testo 
chiuso ma comporterà ancora 
un tempo di discernimento 
spirituale come ricorda papa 
Francesco nel suo discorso 
a chiusura dell’assemblea 
sinodale. «Cari fratelli e 
sorelle, ora abbiamo ancora un 
anno per maturare, con vero 
discernimento spirituale, le idee 
proposte e trovare soluzioni 
��������� 
� �
���� ��$����'� ��
������������� ����� ���� ���
	
������� ������� 
_����
����
a dare risposte ai tanti 
scoraggiamenti che circondano 
�� ��_��
��� ��� 	
������%� @��
anno per lavorare sulla Relatio 
Synodi che è il riassunto fedele 
�� ���
��� ��� ����� "������ ���� #�
��
����������������������"����
�
aula e nei circoli minori». 

LA LUNGA PREPARAZIONE DEL SINODO STRAORDINARIO SULLA FAMIGLIA

Camminare insieme per la famiglia
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-��!� �
��
� 
� ������� ��
�
visione in cui si vede ogni 
sorta di animali, mentre 
��
� ����� ������ ������� ��
mangia”. Capisce così che 

le disposizioni della legge 
�:�
��
� ���� �
������ ��!�� ��
ricevuto l’invito a recarsi dal 
centurione romano Cornelio, 
pure lui visitato da un angelo 

del Signore, va a casa sua. Al 
centurione e alla sua famiglia 
��������
��
����-��!������������
������������
�������:
����
%

Paolo Palombella

ATTI DEGLI APOSTOLI

Pietro guarisce e risana



12



13



14

Le recenti considerazioni 
del nostro arcivescovo 
Angelo Scola,  unitamente 
agli approfondimenti di don 
<�:����� w
�
���� ��� ��������
rappresentati, sono per noi 
����� ��� ��������� ���������� ���
aiuto per comprendere quanto 
ogni individuo debba sempre 
considerarsi facente parte 
della comunità e in quanto tale 
chiamato a collaborare  per il 
:���� ����
��%� ��� ��	
��� �
� ���
lato è comprensibile che non 
����� ��::�
��� �����
���� ���
������ �
��+
����� ��� ��������� ����
in particolar modo, quando 
c’è di mezzo la carità, nessuno 
nella comunità cristiana può 
delegare o tirarsi indietro. Così 
l’Arcivescovo ci invita ad un 
��
��� ��� ��������
� �������� 
��
modo con cui viviamo il nostro 
��������� �������� 
��+�:�������
ultimo che è la crescita del senso 

di solidarietà verso gli altri, 
����� ���� 
������ ����
������� ����
la carità non potrà mai essere 
di appannaggio di nessuna 
realtà, nemmeno della Caritas, 
e che nella educazione della 
carità ci si dovrà sentire un po’ 
��������������������
������
��
�
�
chicchessia.
Per essere “comunità educante” 
������
�������
��
���'����������
- che si superi l’idea di carità 
come di qualcosa da fare, come 
di una buona azione o peggio 
di un dovere da assolvere con 
"�
������_���
�
�� �������������������
�������
����
da quelli con impegno 
educativo a quelli con impegno 
organizzativo, si pongano 
�+�:������� ��� �����
��� ����
lo scopo del loro esserci è in 
primo luogo costruire uno 
stile di relazione e di rapporti 

��
��������������������	���������

����#���!� ����
����
��
�B����
�
- che ci si intenda sul modo 
�������� ��� ��
����
��� �
� �
���'�
da parte della Chiesa, partendo 
dagli insegnamenti del Concilio 
{
���
���HH%
������������������	
������:���
poco di Caritas che seppur ben 
organizzate restino lontane dalle 
comunità o incapaci di far sentire 
�����+����������������
:��������
�
costruzione della Chiesa!
Sono parole forti e chiare 
���� ���������� 
� ����� ����
appartenenti alla comunità 
pioltellese, volontari o non,  
��
� ����
� ��X�������� ��� ���
concreto impegno quotidiano.

NOTIZIE CARITAS CITTÀ DI PIOLTELLO

Caritas e comunità educante

H�� "����
� 	�
���� �Una sola 
famiglia umana, cibo per tutti: 
è compito nostro» è riassunto 
il testo centrale da cui nei 
prossimi mesi si svilupperanno 
���������� ��X�������� ���
�������
�_������ ��!� ���������� ����
��_������� �
� B
��
��
� ��
fornendo informazioni sugli 
eventi via via in programma. 
Parlando di famiglia umana, 
non si può non partire dalla 
pace. La questione della pace e 
della fraternità tra i popoli è, ora 
��!� ���� �
��� ��� 	���
����
���
importanza, se si vuole dare 
soluzione durevole ai problemi 
del nostro mondo. Esistono 
���������	
������������
���
���
�
� �
����
� ���������
��
instabilità dei governi, guerre e 
���X��������
_
�
��� ���������
e che riguardano questioni 

politiche, economiche, sociali 
ed ambientali e dove assumono 
sempre maggior rilevanza le 
����� ���� �+
��
�
��
������ ����
territori. 
Solo il rinnovamento delle 
relazioni tra le persone, le 
comunità, i paesi, è l’unico 
percorso possibile per 
sperimentare un mondo 

nuovo, dove si sperimenti 
�+
���������
�� ��� �������� �� �
�
dignità di ogni abitante del 
pianeta, la salvaguardia del 
creato, della terra e dei beni 
comuni. Sperimentare relazioni 
��� �
��� �������
� ����
���
modalità di superamento dei 
���X���� ���� �������� ������ �
�
�������
���'���������_�������%��

Caritas ed Expo 2015
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NOTIZIE CARITAS S. ANDREA

�������������������
@�
� ���
� ���� ���� �
� 	
�����
in collaborazione con il Lions 
B��:� B�������� �������
� Q�
���:��� ��� ���
������ ������ 
�%� *����� ��� #� �����
� �
�
vendita promozionale che ci 
ha consentito di realizzare 
seicentocinquanta euro per 
l’acquisto di generi alimentari. 
-�
���� 
� ����� ��� �������� ���
buona volontà che hanno 
sostenuto l’iniziativa ed agli 

���������^�������������
������
e disponibili a sostenere le 
�������
�����'%�
Un sincero ringraziamento 
�
�
�����
�����������*��������
Country Club di Cernusco, 
che ci hanno donato un 
ingente quantitativo di generi 

������
��� ���� ��� ��������'�
di confezionare nei prossimi 
mesi, adeguati pacchi 
alimentari a favore delle 
	
������������$����'%
H������ ��� �
�� "�
����� �������
o qualche ora “buca”, 
������
����������
�����
������� 
�_������ �+����������'� ���
lavorare e crescere insieme 
con noi.

Caritas S. Andrea
�����
��
���������
������
��
������
���
��������
��������
�
���������

������ 
dalle ore 10,00 alle 12,30   
���
��������NQ�R|�
����Ny�R|

�������	
�
��������NQ�R|�
��������4|�||

������
�����!�"����
#�����
����������
�
$�������
1������ 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00

La consegna di generi alimentari e vestiario 
��[���������_���
�
����������������
����]���������]%



                    FARMACIA 
 ROVELLI
 Via N. Sauro, 27 
 Pioltello
 Tel.- Fax 02.92.105.850

  OMEOPATIA - ERBORISTERIA
ALIMENTI SENZA GLUTINE

farmaciarovelli@hotmail.it
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VENDITA
OGGETTI 
PRO
S. VINCENZO
w�� ������ ��� ��
���� 
� �����
per la vostra partecipazione 
alla festa della S. Vincenzo. 
-�
��������������� �������
���
il nostro impegno con il vostro 
sostegno

Mario V.
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H�� ����
��� ����� �
� ���
�
l’importanza del documento 
�
���� 
����� ������� ��� 	��������
registrate, sabato 8 e domenica 
9 febbraio del 1986, hanno 
��:���� �
�:�
������ ���������%�
��
���� ��� #� ��
��� �
��� ����
l'ascolto, sorpreso ed entusiasta, 
ho avuto la sensazione di 
toccare una reliquia. Sono 
tornato, con l'immaginazione, 
����
� �����
� ���� B
������� ���
salto di decenni. Dopo un breve 
brusio, ecco il suono dell'organo 
a canne, provenire come da un 
����������
������������������
���:�
�
������+��
��	
��%�������
le voci. Specialmente quelle, 
spontanee, senza pretese, dei 
cantori della congrega della 
/�
�
�{�����������B
�����%�*�� 
��������
����
����
��������
���� 
uomini,  tra i numerosi confra-
telli. Possedevano un libro con 
la copertina nera, composto 
di due testi, ad uso delle 
�������
������ �
��
���� �@$����
����
� /�
�
� {������� *
��
��
�� �@$���� ���� �������� ����� ��
salmi, in latino, erano suddivisi 
secondo la liturgia delle ore. 
Parteciparono, con il canto, alle 
���"���� ��� �
���� ������
������
per accompagnarli all’ultima 
�����
�� 
��
� ���� ��� ��
�
incredibilmente breve giornata 
������
%�H�����
�
�������
�����
���� �
� ������
� ���
�� ������
ricorrenze solenni. Così alle 
��
�
������� ���� �����
�
�
���
molta gente alla funzione serale. 
La registrazione cominciava 
proprio da lì. Dal canto della 
Compieta. "Converte nos, Deus, 
salutaris noster", implorava il 
sacerdote, seguito dalla risposta 
dell'organista e dei pochi che 
��� 
$
��
�
��� ����
� �
�����
%�
Dopo il conciso dialogo 
dell'esordio, intervenivano 
quei confratelli. La massa 
�����
� ���� �����������
�

il giusto rapporto tra le parti, 
che sarebbe stato confermato 
durante la celebrazione. Erano 
voci che cantavano all’unisono, 
e di ognuna ti sembrava di 
riconoscere le peculiarità 
���:�����%�H��"��������
���NOy6��
so che mancavano già diversi 
������������ �������� 
�� ������
in cui, con i miei compagni, 
	
����� ��� �����������%�
Probabilmente non erano state 

����
� �������� ��� �
�������
con i loro nomi, dall’artistica 
bacheca in legno a forma di 
������
�� ������
�
� 
���� 
������

�� ������� �$���%� Z���
�
���
�� ��������� ������� X���
� �
�
rasserenante melodia  dei salmi 
4 e 90. E poi quella, toccante, del 
{���	������, noto anche come 
Cantico di Simeone  ("Ora lascia, 
o Signore, che il tuo servo vada 
in pace secondo la tua parola"). 
H�� �������� ������
���� ��
�
preceduto dai bisbigli intorno 
al sacerdote, impegnato 
a prendere l'ostensorio 
dal baldacchino dorato. 
^����
��� ������
� �+
���
��
improvvisando. Poi eseguiva il 
Tantum ergo. Alla benedizione, 
��_�����
� ��
� �����
���
������
%�H���
��
���������
�
�
�����
���� 
� ������
�� 
�� �����
assorti, nella quiete della sera. 
Alla reposizione, cantavano 
������ w��� ��
� :���������%�
Dopo il (������	 9����, 
intervenivano le donne, a 
replicare le parole del motivo 
��
���� ���� 
����
�
��� �
��
�
�
�����
�� ���
� ���
��� �����
momento / il mio Dio nel 
�
��
�������%� H�� �
�:��� ���
registri dirigeva ogni emozione 
verso la straordinaria dolcezza 
di quelle voci. Voci di  
madri, spose, sorelle. Voci 
che invocavano, trepidavano, 
���	���
�
��%� H����
�
��� ��� 
������������ ��
����
��� ��

nuovo. Avresti voluto che quel 
canto non si esaurisse mai. Le 
��
�
������ ��� ���������
���
con il Te Deum del giorno 
successivo. Erano gli accenti 
��
��� ��� �������� ����� ����
anni, si dedicarono a onorare 
la liturgia, con le armonie di 
un’agonizzante tradizione 
plurisecolare. Persone mosse 
da una fede che aiutava a 
temperare le umane debolezze. 
Oggi, a fronte di certi 
comportamenti, tante volte 
biasimati da papa Francesco, 
�
��::�� ��
����� �����X���
���
���� �
� �����
�����%� =���
�
quiete del cimitero, riposano 
����� ��� ������
��� �
���� ����
�
loro amatissima Vergine, 
insieme agli organisti, che 
per decenni inondarono, 
con melodie coinvolgenti, le 
���������������������������%� H��
2 novembre hanno ricevuto 
la tradizionale visita di 
un ormai esiguo numero 
di congiunti,  un piccolo 
compenso, per avere assicurato 
a tanti una degna sepoltura. 
Forse la migliore gratitudine 
potrebbe consistere proprio 
nella riproduzione di questa 
testimonianza unica. Di 
questo prezioso frammento 
��� ��
� ������ ������������ ��!�
�������
����� ����
� ���
� �� ����
�
storia della comunità, che 
mio fratello Giovanni, con 
lungimirante consapevolezza, 
provvide, in quei giorni 
����
���� 
� ����
���� 
� ���
esiziale, irreversibile oblio. 
=������ �����::�� �����������
meglio quel modo naturale 
��� ���������� ��� �
���%� =������
racconto potrebbe comunicare, 
���� �
��� �$�
��
�� �
� �
��� ��
la soavità di una preghiera, 

$�
�
� 
��
� ������
� ��� ���
canto perenne.

Dino Padula

VOCI DEL PASSATO CHE ONORARONO LA LITURGIA 

Un canto perenne



18



19

H�������������

^@BH3=3�/�<Z3<�^^H�
���BHZ�^^H

4W����:���4|NR

Per me tu sei l’aria che respiro,
tu sei la vita che vivo.
Per me tu sei il sole che riscalda,
tu sei la bellezza che abbaglia.
Per me tu sei la compagna 
&��	��	������	��	���	����������	��	�����#

Ambrogio Citelli

��%������
B3�Z�^^3��H�*3<B��
������w�=��^3@<3

&�%%�����
B3*�3=3^��*3<B��
���3^���3=w<����w�<��3�*HB��^3

B�<ZH�J�w�<HB��
���^�<�=�����B�*3�B�H�<�/�<Z3

*�3��H�/H3=B3�*3<ZH=3�
����3B������3^�U3=w<H@B�
��Z<�=�^3

=H��^H�3=w<�3�
���3^���3=w<������H=��3��H^{H3

-�H�^�<H�=HB�^��
���^@B3����B3/@<<H�<��3==3

�''��%�
�%%�&��
H��������
���	�����
�������������
�<
_
�����W�O���� �� WQ
=%=%�
��
���*
����
� �� RQ|

Auguri
suor Laurentina

per il tuo
50°

di professione
religiosa 

3^/�<ZH�w�*�=HB3�
���%�/�<=3<w�=
a. 81

Se mi ami non piangere!
Se tu conoscessi il mistero 
immenso del cielo dove ora 
vivo, se tu potessi  vedere e 
sentire quello che io vedo e 
sento in questi orizzonti senza 
&���		�	��	)�����	����	���	����	
investe e penetra, tu non 
piangeresti se mi ami.
Qui si è ormai assorbiti 
dall’incanto di Dio, dalle 
���	 ��"��������	 ��	 ��&����	
%����	 �	 ���	 ��8����	 �����	 ���		
����&����	%�������#
(�	 ����	 ��	 ��	 ��"�	 ����	

����	 "������	 �	 ���������	 ��	
confronto. Mi è rimasto 
�2�>���	"��	 ��'	���	 ���������	
che non ho mai conosciuto. 
Sono felice di averti incontrato 
���	 ��"��	�����	��	 ����	���	
������	����	������	�	�������#
Ora l’amore che mi stringe 
profondamente a te, è gioia 
pura e senza tramonto. 
Mentre io vivo nella serena ed 
���������	�����	���	���	������	
���	����	��	"�����	����0	
{����	 ���	 %��������	 ���	 ����	
momenti di sconforto e di 
solitudine, pensa a questa 
meravigliosa casa, dove 
non esiste la morte, dove 
ci disseteremo insieme, nel 
trasporto più intenso alla 
fonte inesauribile dell’amore 
e della felicità. Non piangere 
più, se veramente mi ami!
                     Sant’Agostino

H� 	
�����
��� �����
��
���
����� ������� ���� �
����
partecipato al loro dolore. 
Grazie mamma.
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/3</3<3�-<3=wH
���=�Z<3^^H

%�Q|

(�	����	���	7	������#	����	
solamente passata dall’altra 
parte: è come fossi nascosta 
nella stanza accanto. Io sono 
sempre io e tu sei sempre tu.
Quello che eravamo prima 
l’uno per l’altro lo siamo 
ancora. Chiamami con il 
nome che mi hai sempre dato, 
che ti è familiare; parlami 
�����	 ������	 ���	 �>������	
che hai sempre usato. Non 
cambiare tono di voce, non 
assumere un’aria solenne o 
triste. Continua a ridere di 
quello che ci faceva ridere, di 
quelle piccole cose che tanto 
ci piacevano quando eravamo 
insieme. Prega, sorridi, 
pensami! Il mio nome sia 

*3<H��<H{�ZZ3
a. 86

O Signore della vita ti 

$��
��� *
����� �
�����
nonno, amico.
Grati di aver condiviso 
con lui lunghi anni e di 
aver potuto imparare da 
lui la gratuità, la giovialità 
���+
���������
����
����%
Con la sua grande 
umanità ha accolto per 
oltre 30 anni generazioni 
��� �
�
���� ����+
�����'�
sportiva senza preclusioni 
e discriminazioni, facen-
dosi loro compagno di 
strada e spesso anche da 
“papà”.
Ora accompagna noi e 
����� �� ���� �
�
���� �
��
Paradiso.

Silvia e Fabrizio

sempre la parola familiare 
di prima: pronuncialo senza 
la minima traccia d’ombra o 
��	 ���������#	 (�	 ������	 ����	
��������	 ����	 ��	 �����&����	
che ha sempre avuto: è la 
stessa di prima, c’è una 
continuità che non si spezza. 
Perché dovrei essere fuori 
dai tuoi pensieri e dalla tua 
mente, solo perché sono 
fuori dalla tua vista? Non 
sono lontano, sono dall’altra 
parte, proprio dietro l’angolo. 
������������	 ��	 ����	 %���#	
Ritroverai il mio cuore, 
ne ritroverai la tenerezza 
"���&����#	 /������	 ��	 ���	
lacrime e non piangere, se 
mi ami: il tuo sorriso è la 
mia pace.

���	
������������

Te ne sei andata via 
�
����������	���
���������
abbiamo avuto modo di 
salutarti come avremmo 
voluto.
<��
��
�� ������� ����
nostri cuori e quando ci 
�������������
��
��
���
�
sarai sempre qui con noi.

Amiche e amici 
����������������	�

Z�<�H�-��@3^w3�
���%�/3<3ZZH=H
a. 80

H� ������ ����� ������� ����
riempiono d’amore i 
nostri cuori con la loro 
bontà, insegnano quant’è 
bella la vita, viziandoci 

ci fanno sentire bambini 
anche da grandi e, con le 
loro carezze siamo pieni 
di forza.
Tu sei stata una nonna 
davvero unica e speciale, 
ti ricorderemo sempre col 
sorriso, adesso sei la stella 
��!��������
�����
�
����%
-�
���� ���� ����� ����
�
Alda.

Luca, Marco, Daniela

La storia di una vita è 
��!�:�����������:
��������
ciglia. 
La storia di un amore è 
��
����
������������������
rivedremo.

Francesco, Emanuela

H�^���J<3=B��B�
a. 74

"Io sono la ressurrezione e 
la vita, dice il Signore, chi 
crede in me anche se morto 
vivrà e chiunque vive e crede 
in me non morrà in eterno"

*3=w�^^H�3=-�^3
a. 86

Solo in Dio riposa l'anima 
��#	9�	(��	��	��	��������	
lui solo è mia rupe e mia 
salvezza. Mia roccia di difesa 
non potrò vacillare

B@�*��<�w�^J�
a. 72

"Non si perdono mai coloro 
che amiamo perchè possiamo 
amarli in Colui che non si 
perde mai"

�3^H=3�3^/�<Z��
(Tino)
a. 69

=���
��
�������
���������
volerà a lungo la Tua 
ombra.

Z3=�H� B3<^��3^/�<Z�
a. 84

Ciao Carlo, te ne sei 

��
����������������������

_���%�-�'�����
��
������
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ed i ricordi di un tempo 
passato.
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volerci bene come 
noi continueremo a 
ricordarti. 

La cognata, i nipoti 
e gli amici



www.centrinirvana.com

PNEUSCARS 2
CENTRO DEL PNEUMATICO

Fabio Terrane 3341616810

GOMMISTA - OFFICINA - ELETTRAUTO
DIAGNOSTICA
SOCCORSO STRADALE

PIOLTELLO - MI - via Milano, 9 - Tel. e Fax 0292592372 - email: pneuscars2@alice.it



Methodent
Studio Dentistico

Prevenzione dentale 

Igiene

Protesi

Implantologia

Ortodonzia

Si riceve per appuntamento

Tel. 02 39 62 40 50 - via N. Sauro, 11 - Pioltello

- Corsetti ortopedici e calze elastocompressive
- Calzature ortopediche e plantari su misura
- Tutori ortopedici
- Noleggio e vendita:
stampelle, deambulatori, carrozzine, letti da
degenza, apparecchi elettromedicali.

Possibilità di TRANSITO E POSTEGGIO
      CONVENZIONATO ASL E INAIL




